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Ministero della Giustizia 

Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia, 

      Direzione generale per le infrastrutture digitali e assistenza all’utenza  
 

 

(DGINFRA) Ufficio II/EM/ps 

SIA 122.15.A.EV.S.5/2023 

CUP J57H23000630001 

CIG derivato 99026071D0 

Disposizione di pagamento 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il contatto esecutivo tra Ministero della Giustizia, Dipartimento per la transizione 

digitale della giustizia, l’analisi statistica e le politiche di coesione, Direzione Generale dei 

Sistemi Informativi Automatizzati con sede in Roma, Via Crescenzio 17/c, C.F. 80184430587, 

nella persona dell’Ing. Enrico Maresca, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento, 

giusta i poteri conferitigli dal Direttore Generale della Direzione in data 15/06/2023 e la Telecom 

Italia S.p.A., sede legale in Milano, Via Gaetano Negri n. 1, capitale sociale euro 

11.677.002.855,10, iscritta al Registro delle Imprese di Milano, Monza, Brianza, Lodi al n. 

00488410010, P. IVA 00488410010, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede societaria, 

in persona del Procuratore Dott. Massimo Sordilli, nella sua qualità di impresa mandataria 

capogruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa la mandante Almaviva The 

Italian Innovation Company S.p.A., con sede legale in Roma, Via di Casal Boccone n.188, 

capitale sociale euro 154.899.065,00 iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 08450891000, 

P. IVA 08450891000, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede societaria, e la mandante 

KPMG Advisory S.p.A., con sede legale in Milano, Via Vittor Pisani n. 27, capitale sociale euro 

8.696.950,00, iscritta al Registro delle Imprese di Milano, Monza, Brianza, Lodi al n. 04662680158, 

P. IVA 04662680158, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede societaria, e la mandante 

Netgroup S.p.A. (già Netgroup S.r.l.), con sede legale in Marigliano (NA), Via Pontecitra n. 23, 

capitale sociale euro 1.050.000,00 iscritta al Registro delle Imprese di Napoli al n. 03008301214, 

P. IVA 03008301214, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede societaria, e la mandante 
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Reevo S.p.A., con sede legale in Milano, Via Dante n. 4, capitale sociale euro 556.479,60, iscritta 

al Registro delle Imprese di Milano, Monza, Brianza, Lodi al n. 03888200965, P. IVA 

03888200965, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede societaria, giusta mandato 

collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in Roma dott. Sandra De Franchis 

repertorio n. 17737 raccolta n. 8646 del 3 marzo 2022- prot. 24418 del 30/06/2023;  

VISTA la nomina del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC), Ing. Fulvio Nicolò 

Giannone, Funzionario Informatico presso la DGSIA, ID 4638 del 29/07/2023;  

VISTO il decreto di impegno fondi, Prot. 47709 del 01/12/2023 con il quale è stato approvato e 

reso esecutivo il contratto SIA 122.15.A.EV.S.5/2023 stipulato in adesione all’Accordo Quadro 

Consip n. 2296 Lotto 1 (affidamento di servizi di sicurezza da remoto, di compliance e controllo 

per le pubbliche amministrazioni) ai sensi dell’ex art. 54, co. 4 lett. a) D. Lgs. n. 50/2016, CIG 

derivato 99026071D0, Prot. n. 24418.E del 30.06.2023 con RTI Telecom Italia S.p.A. - Netgroup 

S.p.A., Reevo S.p.A., KPMG Advisory S.p.A., Almaviva The Italian Innovation Company S.p.A., 

mandataria Telecom Italia S.p.A., per un importo pari a € 23.703.080,82 (di cui € 19.428.754,76 

per il corrispettivo e € 4.274.326,05 per IVA al il 22%). La conseguente spesa di € 23.703.080,82 

IVA compresa sarà impegnata sulla disponibilità dei capitoli 7503 pg 18 e 2301 pg 11 dello Stato 

di Previsione del Ministero della Giustizia istituito in seguito all’emanazione del DPCM 

“Ripartizione del Fondo per l'attuazione della Strategia nazionale di cybersicurezza e del Fondo 

per la gestione della cybersicurezza, ai sensi della legge 29 dicembre 2022, n. 197.(23A05460) 

(GU Serie Generale n.230 del 02-10-2023)”, secondo il cronoprogramma che segue; inoltre, in 

attesa della ripartizione del fondo istituito con la suddetta legge n. 197, che come previsto al 

comma 901 prevede un riparto con uno o più DPCM nel corso del tempo, gli importi dal 2026 

in poi sono imputati al capitolo 7503 pg 8 per poi essere disimpegnati e imputati sul capitolo 

7503 pg 18 al momento della messa a disposizione delle risorse. Infine, si procede ad impegnare 

entro il triennio una somma (0,01 € anno 2025) che consenta poi di procedere anche per 

l’impegno per l’anno 2026 

 

Capitolo 2023 2024 2025 2026 Totale 

7503 pg 18 2.234.620,84 € 4.575.993,71 € 5.562.770,56 €  12.373.385,11 € 

2301 pg 11  1.281.590,63 € 1.940.000,00 €  3.221.590,63 € 

7503 pg 8   0,01 € 7.652.992,70 € 7.652.992,71 € 

2301 pg 4   0,01 € 455.112,36 € 455.112,37 € 

     23.703.080.82 € 

 

VISTA la nomina della Commissione di verifica di conformità permanente, ID 7231 del 

01/12/2023; 

VISTO il decreto di approvazione e disimpegno della variante in diminuzione in corso d’opera, 

ai sensi dell’art. 106, co.12 del D.lgs.50/2016, Prot. 11849 del 15/03/2024; 
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VISTO l’atto di determinazione per la variante contrattuale in corso d’opera, ai sensi dell’art. 

106, co.12 del D.lgs.50/2016, ID 4919 del 24/09/204;   

VISTO il decreto di approvazione e impegno ad esigibilità pluriennale, Prot. 45945 del 

29/11/2024;  

VISTO il decreto di approvazione e disimpegno della variante in aumento in corso d’opera, ai 

sensi dell’art. 106, co.12 del D.lgs.50/2016, Prot. 46158 del 02/12/2024; 

VISTA la nomina degli assistenti del Direttore dell’Esecuzione del Contratto, ID 2361 del 

11/04/2024; 

VISTO l’aggiornamento del cronoprogramma dei pagamenti, prot. 890.I del 24/06/2025, 

unitamente al nulla osta a procedere del Capo Dipartimento, prot. 970.I del 26/06/2025;  

VISTO il decreto di variazione dell’impegno di spesa ad esigibilità pluriennale, prot. 9262 del 

24/07/2025;  

VISTA l’attestazione delle attività svolte nel periodo 01/10/2025-30/11/2025 per i servizi L1.S1 

Security Center SOC, a firma del Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC), Ing. Fulvio 

Nicolò Giannone, prot. 24159 del 05/12/2025;    

VISTO il certificato di pagamento emesso dal Responsabile Unico del Procedimento (RUP), Ing. 

Enrico Maresca, prot. 24231 del 06/12/2025;   

VISTA la fattura emessa dalla mandante TELECOM ITALIA n. 6820251200000322 del 

23/12/2025, per l’importo totale pari a € 404.669,73 inclusa IVA, di cui € 331.696,50 per 

corrispettivo al netto della ritenuta dello 0,50 % applicata ai sensi art. 30 comma 5 bis del D.lgs. 

50/2016 e € 72.973,23 per IVA al 22%; 

VISTO il decreto a firma del Capo Dipartimento, prot. DIT 485.I del 22/01/2026, con il quale si 

conferisce, nelle more della registrazione del D.P.C.M. relativo alla nomina dell’Ing. Giorgio 

Agrifoglio, quale Direttore Generale per le infrastrutture digitali e assistenza all’utenza, al Dott. 

Paolo Abbritti, il potere di firma degli atti di pertinenza della su menzionata Direzione 

Generale;  

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva dal quale risulta la posizione di 

regolarità dei versamenti dei premi assicurativi I.N.A.I.L. e dei contributi I.N.P.S. per la società 

facenti parte del RTI: 

• Telecom Italia S.p.A., scadenza validità 05/05/2026 

• Almaviva S.p.A., scadenza validità 16/05/2026 

• KPMG Advisory S.p.A., scadenza validità 17/05/2026 

• NETGROUP S.p.A., scadenza validità 15/02/2026 

• REEVO S.p.A., scadenza validità 20/05/2026 

VISTI gli esiti della procedura di verifica ai sensi dell’art. 2 del decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18/01/2008 e circolare del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze n. 22 del 29/07/2008 nei confronti del prestatore di servizi TELECOM ITALIA S.p.A. che 

risulta essere “soggetto non inadempiente”; 
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CONSIDERATO che ai fini del versamento dell’imposta sul valore aggiunto per le fatture di 

cui in premessa emessa dalla TELECOM ITALIA S.p.A. in regime di scissione dei pagamenti 

l’Amministrazione dovrà procedere al pagamento della somma di € 72.973,23 mediante 

versamento sul capitolo 1203 art. 12 istituito con D.M.T. 926/2015 in attuazione alle disposizioni 

in materia di scissione dei pagamenti di cui all’art. 1, co. 629 lett. B Legge 190/2014 che introduce 

l’art. 17 ter D.P.R. 633/1972; 

VISTI: 

• la legge 241/1990 norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi; 

• il D.lgs. 165 del 2001 norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche;  

• il D.P.R. 445/2000 testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa; 

• il D.lgs. 33/2013 riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni;  

• il Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze n. 40 del 18/01/2018; 

• le circolari del Ministero dell’Economia e Finanze n. 22 del 29/07/2008 e n. 29 del 

08/10/2009; 

• la legge ed il regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato; 

 

DISPONE  

 

il pagamento della somma complessiva di € 404.669,73 inclusa con i fondi dello stato di 

previsione della spesa del Ministero della Giustizia, anno finanziario corrente, residuo anno 

2025, a valere sul Capitolo 2301 p.g. 11, partita registrazione UCB n. 23809, clausola 7, così 

ripartita: 

 

• € 331.696,50 in favore della TELECOM ITALIA S.p.A. (CF 00488410010) con mandato 

diretto di pagamento mediante accreditamento sul conto corrente bancario dedicato 

intrattenuto presso UNCREDIT - IBAN IT53A0200809440000004646489 come indicato 

nella dichiarazione riguardante l’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari inviata dal prestatore di servizi: 

 

• € 72.973,23 quale IVA da accantonare per il successivo versamento sul conto entrate del 

bilancio dello Stato capo VIII del Capitolo 1203 art. 12. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio Centrale del Bilancio. 
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   Per il Direttore Generale  

                                                                                   Dott.Paolo Abbritti 

       Documento firmato digitalmente ai sensi  

                      del D. Lgs. n. 82/2005 
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